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IL PATRONATO 
 
Il patronato è un ente di diritto privato che, come riconosce la legge, svolge un servizio di pubblica 
utilità senza scopo di lucro. 
 
Con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali pubblicato sulla G.U. n. 164 del 16 
luglio, è stata approvata   la costituzione dell’Istituto di patronato e di assistenza sociale denominato 
ANMIL  Associazione Nazionale fra Mutilati ed Invalidi del Lavoro.  
A seguito di detta costituzione, il Patronato ANMIL può svolgere tutte le attività previste dalla 
legge 152/2001. 
Compiti generali di un patronato sono quelli di tutelare i diritti individuali di qualsiasi cittadino 
presente sul territorio nazionale. L’attività di assistenza e consulenza di un patronato è mirata al 
conseguimento di prestazioni previdenziali, sanitarie e di carattere socio-assistenziale, incluse 
quelle in materia di emigrazione ed immigrazione. Nel caso specifico dell’ANMIL gli obiettivi del 
nuovo Istituto saranno indirizzati a valorizzare il suo patrimonio di esperienza nella presa in carico 
degli associati e di quanti richiedono i suoi servizi. 
Gli Istituti di patronato in Italia sono riconosciuti dalle leggi dello Stato.  
Dal 1947 vengono emanate le norme che disciplinano e regolamentano tali Istituti. 
Per l’ANMIL, ha commentato il Presidente Nazionale Franco Bettoni, si tratta di un riconoscimento 
di grande rilevanza che giunge a coronamento di quasi 70 anni di attività e rappresenta la conferma 
delle capacità organizzative e tecniche dell’Associazione. 
Il Patronato, che si rivolge agli oltre 450 mila Soci dell’Associazione, offrirà i propri servizi di 
assistenza e consulenza anche alle persone non iscritte.     
 
IL Diritto di patronato( ius patronatus in latino)  nel medioevo era il diritto di un feudatario  
(o anche di un ente) su una chiesa od un convento eretti sulla sua proprietà. 
La definizione Patrono è un termine mutato dalla lingua latina e significa “Signore della chiesa”. 
Con l’espressione di “Diritto di patronato”, s’intende in generale il rapporto giuridico fra comunità 
ecclesiale ed il proprio Patrono o protettore. 
 
La storia del diritto di patronato come istituzione giuridica risale molto addietro nei secoli.  
Esso si sviluppò dall’istituzione della chiesa proprietaria del medioevo fino alla concessione del 
“Diritto di patronato” da parte di papa Alessandro III nel XII secolo. 
Nel diritto romano, era il diritto del patronus   che liberava uno schiavo a ricevere determinate 
prestazioni o pubbliche attestazioni di gratitudine. 
 
L’attività del Patronato, nel senso attuale del termine, si può far risalire alla metà del XIX secolo 
in corrispondenza dei primi flussi migratori degli italiani verso il Nuovo Continente ed in 
particolare verso il sud America che, arrivando stipati su bastimenti dopo circa due mesi di 
navigazione, sbarcavano a Santos o altrove per essere sistemati provvisoriamente in attesa di una 
verifica delle loro capacità e, successivamente, avviati laddove serviva la loro manodopera. 
 
Agli inizi del novecento, nella sola Buenos Aires erano presenti circa 500 associazioni d’italiani, 
che cercavano di unire le risorse degli emigrati e far fronte alle esigenze dei più bisognosi. 
Nacquero, in altre parole,  istituzioni antiche quanto è antica la necessità di accoglienza alle persone 
che lasciano il proprio paese natio. 
 
Fino alla seconda guerra mondiale, i Patronati erano soprattutto della associazioni volontarie di 
persone che mettevano a disposizione le proprie risorse per fornire aiuto ai loro connazionali più 
svantaggiati. Si trattava quindi di organizzazioni indipendenti non riconosciute legalmente dallo 
Stato Italiano.   



Oggi, per estensione, patronato significa assistenza e protezione  di categorie di persone. 
Il Patronato ANMIL tutela il lavoratore aiutandolo nelle pratiche di qualsiasi tipo, ricevendo 
assistenza medica legale aiutando così a sbrogliare tutte le matasse burocratiche stando dalla parte 
del lavoratore, così anche per gli extracomunitari uomo o donna che siano in quanto, da sempre,  
ANMIL sta dalla parte del più debole.  
 
 
 

 
 
 
 
Dipendente ANMIL da quindici anni,è il Dottor David Mosseri, Dottorando di ricerca in Filosofia 
delle Scienze sociali presso l’Università degli Studi dell’Insubria di Varese, laureato in Scienze e 
Tecniche della Comunicazione con una tesi specialistica dal titolo: Ordre Nouveau: nascita e 
sviluppo del federalismo integrale, laureato in Scienze della Comunicazione con una tesi dal titolo: 
Oltreuomo: il pensiero forte di Friedrich Nietzsche. 
“L’oltreuomo abbandona le ipocrisie dei moralisti e afferma se stesso, ponendo di fronte alla 
morale comune i propri valori”.  
L’ anno 2011 è stato molto duro per il Dott. David in quanto, oltre al normale lavoro di pratiche per 
gli infortunati sul lavoro, si è dovuto sobbarcare anche il lavoro del nuovo Patronato ANMIL. 
Grazie è una semplice parola, ma ha un significato notevolissimo. 
Da parecchi  anni osservo e noto una capacità di efficienza e di correttezza verso tutti coloro che a 
lui si rivolgono. 
Oggi, più che mai, per qualsiasi lavoro occorre molta professionalità, solo così chi è all’altezza dei 
compiti assegnati raggiunge una coerenza di ottimizzazione qualunque sia la dimensione del 
contendere nel quale si è chiamati ad operare.  
 
Al 30 novembre 2011, in una  “ ipotetica gara” la nostra Provincia a livello Regionale per pratiche 
inerenti al Patronato si colloca, orgoglio della nostra Sezione, al primo posto.  
Un grazie a tutti coloro che hanno voluto fruire di questo servizio gratuito che l’ANMIL ha messo a 
disposizione per gli infortunati e per tutti coloro che vorranno servirsene.   
 
 



22 Gennaio  2011 
Viene svolta a Ispra l’elezione del delegato Comunale ANMIL nella persona del  
sig. Vincenzo Stigliani. 
 
29 Gennaio 2011 
Altra elezione per la città di Angera, viene eletto quale delegato ANMIL  
il sig. Claudio Andrilli. 
 
La delega presuppone autorità, quella delegante e quella delegata, di cui una (quella delegata) viene 
legittimata al compimento da atti o esercizio di funzioni di competenza del delegante  in virtù di un 
atto della stessa autorità delegante. Le pratiche che rientrano nello schema della normale delega, 
sono numerosi, in quanto espressioni della tematica più generale e dei rapporti organizzativi della 
nostra associazione ANMIL. 
Aderiscono  ed accettano lo statuto vigente, collaborano in forma attiva anche alle finalità prefissate 
dall’associazione, impegnandosi ad intraprendere forme autonome e di attività a sostegno o 
integrazione, lavorando con altre realtà associative ed operando in rappresentanza dell’associazione 
ANMIL nell’ambito territoriale di appartenenza. 
La rappresentanza del delegato comunale è indispensabile alla nostra categoria  in quanto il fare del 
proselitismo significa, nel nostro caso, aiutare le persone che più degli altri hanno bisogno di 
assistenza. 
Il delegato Comunale è colui che ricerca l’infortunato sul lavoro facendolo avvicinare all’ANMIL  
e quindi è l’opera di chi cerca di fare proseliti (termine che deriva dal greco pros (verso) erchomai 
(venire); altro non è che libertà di parola, diritto di esporre ad altri le proprie convinzioni e relativi 
interessi.  
È giusto ricordare che le morti sul lavoro continuano al ritmo di una agghiacciante persistenza nel 
completo disinteresse di quasi la totalità di persone, mentre prosegue ininterrottamente l’ecatombe 
di lavoratori, compresi quelli stranieri e precari e non solo nei cantieri.  
Non ci consolano le statistiche che ci rassicurano la diminuzione degli incidenti. 
Il problema non deve essere riconducibile a una macabra contabilità: i costi degli infortuni  
valgono circa il 3,5% del Pil. 
Le statistiche ci rammentano che gli infortuni sul lavoro, quelli ufficiali, negli ultimi anni sono 
diminuiti da oltre un milione a quasi 800mila, mentre i casi mortali sono scesi da circa 1.500 a poco 
meno di 1.000, resta poi il fatto che le malattie professionali crescono del 22%; le ultime statistiche  
dicono che le morti per malattie sono circa 3.000 all’anno.  
Sono troppi gli incidenti, spesso mortali, con vittime straniere  non sempre in regola con i permessi 
di soggiorno. 
Con il testo unico abbiamo una delle migliori leggi sulla carta.  
Ma quale sarà il migliore modo per fermare queste ecatombe? 
 
 

 



 10 Marzo 2011 
 
Gli studenti di terza media, 480 ragazzi, hanno partecipato alla XII edizione del convegno dal   
titolo “scuola di prevenzione” tenutosi presso il Collegio del Filippi in Via Brambilla a Varese 
e destinato alle scuole Provinciali. 
L’incontro, che mira a sensibilizzare i giovani sui rischi nella vita quotidiana, era organizzato  
dall’INAIL Istituto Nazionale Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e 
dall’ANMIL Associazione Nazionale fra Mutilati ed Invalidi del lavoro.  
Gli studenti rappresentavano sette scuole secondarie di primo grado della Provincia di Varese. Il 
tema svolto ha dato  l’opportunità di  sensibilizzare i ragazzi sull’importante tema della prevenzione 
degli infortuni nella vita quotidiana sia a casa che a scuola in preparazione agli eventi ed ai rischi 
sui luoghi di lavoro.  
L’obiettivo è che possono diventare lavoratori informati e preparati sui rischi che le varie attività 
comportano, utilizzando parole e temi a loro famigliari.  
La sicurezza è una questione di cultura, il nostro paese ha fatto passi avanti in questo senso. 
In un momento di crisi economica, il livello di investimento sulla sicurezza tende a calare, ed è per 
questo che la nostra attenzione si fa più accurata. Oggi siamo qui per dire a questi giovani che gli 
incidenti sul lavoro non sono ineluttabili ma, con accorgimenti tecnici ed una cultura adeguata si 
possono ampiamente prevedere ed evitare.i. 
 
 
 
Nelle foto sottostante il Presidente provinciale ANMIL Antonio Di Bella e l’Assessore alle 
Politiche Sociali della Provincia Alessandro Fagioli. 
Nelle altre foto, gli studenti partecipanti al convegno. 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 

 
 

 
 



17 Marzo 2011 
L’Amministrazione Comunale di Arsago Seprio, invita l’Associazione ANMIL alla 
Commemorazione del 
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Nella fotografia alcuni associati ANMIL assieme al Sindaco dei ragazzi Mascitti Chiara ed al primo 
cittadino Montagnoli prof. Claudio. 

 

 
 

Le poste Italiane emettono un foglietto con quattro francobolli il 5 maggio 2010. 
L’inizio spedizione dei mille: partenza da Quarto- Sbarco a Marsala-  
Battaglia di Calatafini- Incontro di Teano. 

 
 

 
 



Per la commemorazione del 150° dell’Unità d’Italia, il Circolo Filatelico “Il Cipresso”   
di Somma Lombardo ha fatto un collage di due cartoline  con stampe provenienti da  
archivi storici e raffiguranti due sommesi (miei concittadini), morti per l’Unità d’Italia. 
Nelle immagini: i luoghi dove hanno trovato la morte.   
Somma Lombardo a  ricordo dei suoi due valorosi eroi, ha intitolato, anni or sono,  
due vie della città. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 



20 Marzo  2011 
 
A Somma Lombardo si è svolta la tradizionale commemorazione dell’ANMIL per ricordare le 
vittime sul lavoro con la deposizione di una corona di alloro presso il Monumento. 
Al termine,  Santa Messa  e pranzo durante il quale è stata consegnata a Maria Caccaro una targa di 
ringraziamento per il suo impegno nei confronti degli infortunati sul lavoro. 
 
 

 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

Lettera di ringraziamento 
 
A Maria Caccaro la quale, ogni anno, commemora le persone che hanno perso la vita o si sono 
infortunati sul lavoro. 
Il monumento di Somma, dedicato alle morti ed agli infortunati sul lavoro,  è stato fortemente 
voluto dalla mitica Maria Caccaro la quale, da una vita, è  impegnata nell’associazione ANMIL. 
L’ANMIL è una associazione (onlus) che esprime la sua volontà nel tutelare la dignità ed il rispetto 
dell’invalido del lavoro enunciando, tra gli altri, il principio del diritto al lavoro come naturale 
mezzo di vita e la più elevata espressione di dignità dell’essere umano, lo sviluppo della 
rieducazione professionale con il completamento alla riabilitazione funzionale per un inserimento 
positivo dell’infortunato nella famiglia, nella società,  nel mondo del lavoro. 
Occorre molta solidarietà: la solidarietà è un sentimento comune che nasce dalla premura che una 
persona ha verso altre persone e deve essere in primo luogo  sincera oltre che disinteressata e fine a 
se stessa. 
Cara Maria, è molto importante che ci siano persone generose come te,  che come recita la targa, da 
oltre cinquant’anni ti dedichi agli altri o a quelle persone che hanno più bisogno di assistenza e, 
soprattutto, è importante in un paese, come il nostro, dove, a causa della carenza dei servizi sociali, 
ci siano persone che, con il loro contributo e la loro disponibilità, aiutino chi è nel bisogno e nella 
sofferenza. 
Oggi, purtroppo, assistiamo ad una decadenza di sentimenti:  molte persone sono colme di vanità e 
non hanno un briciolo d’amore per le cose che fanno e che vedono: sono, in buona sostanza, amorfi 
e non sanno trovare quei valori che sono stati per noi entusiasmo e spirito di vita.    
Davanti al monumento, dedicato a coloro che sono morti o si sono infortunati sul lavoro si elevi il 
nostro messaggio di vita affinché la collettività riponga, tra le sue preziose memorie intangibili, il 
valore del sacrificio personale. 
Il nostro monumento ha un unico scopo: rendere  giusto e doveroso omaggio a tutti i caduti sul 
lavoro, in modo particolare, onorare i morti e gli infortunati della città di Somma. 
L’Associazione ringrazia nuovamente Maria per il suo costante impegno nonostante la sua non più 
giovane età e, questo, a dimostrazione che fino a quando in noi si ha lo spirito di sacrificio e si ha la 
voglia di fare, si può ottenere molto.  
Grazie, Maria! 



10 Aprile 2011 
 
21 giornata Regionale a Cremona, dedicata ai Caduti sul Lavoro.  
L’iniziativa costituisce una significativa opportunità di confronto fra i rappresentanti del corpo 
Associativo proveniente dall’intera Regione ed i rappresentati Istituzionali, degli enti e delle realtà 
politiche e sociali che operano in Lombardia. 
La prevenzione dei rischi sul lavoro costituisce la priorità, se vogliamo contenere le conseguenze 
lesive sui lavoratori, ma anche nella presa di coscienza sociale e nelle conseguente sensibilità 
politica. 
In un recente studio di ricerca sui disturbi emozionali dopo un infortunio sul lavoro, viene affermato 
che la pienezza di tutela dei lavoratori assume oggi un valore ulteriore nel momento in cui si 
superano le logiche di sicurezza sociale per puntare sulla persona protagonista con l’impegno 
pubblico a sostegno dell’impegno individuale. 
Il libro del Ministro Sacconi punta ad esaltare il ruolo della persona nella costruzione di una vita 
“buona” grazie al suo lavoro, alla sua capacità di produrre ricchezza e, quindi, benessere individuale 
e sociale. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Una folta delegazione di Varese è intervenuta alla Manifestazione raggiungendo Cremona con due 
pullman. Corteo per le vie cittadine, cerimonia Religiosa in Cattedrale, corteo per le vie cittadine 
dal Duomo sino a Palazzo Cittanova  per lo svolgimento della Cerimonia Civile.   
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



25 Aprile 2011 
 
L’anniversario della liberazione è un giorno che segna la liberazione di un luogo e la fine di una 
occupazione militare da parte di un altro Stato, nel nostro caso la fine dell’occupazione nazista. 
Viene festeggiato il 25 aprile di ogni anno e rappresenta un giorno fondamentale per la storia della 
Repubblica Italiana. 
Conseguentemente, ogni anno, il Comune di Arsago Seprio invita la nostra Associazione a 
partecipare a detta manifestazione.  
 
 

 
 

I ringraziamenti del Comune arrivano per lettera datata 26 aprile “Nonostante la concomitante 
giornata di Pasquetta il Vostro senso del dovere è stato una dimostrazione dell’attaccamento ai 
valori dell’Unità Nazionale”.   
 
Dopo la liberazione d’Italia dai nazifascisti i gruppi politici della resistenza hanno ricostruito il 
nuovo Stato Italiano. Un nuovo Stato basato sulla democrazia e sul rispetto delle libertà.  
Questa era l’idea in origine dello Stato Italiano.  
 
 

 



 
 
 
 

LIBERTA’ 
 

Sui quaderni 
della prima elementare 

sui banchi ove ho imparato l’alfabeto 
scrivo il tuo nome 

su i fiori il verde l’azzurro del ciel 
scrivo il tuo nome su le onde dei mari 

e degli oceani 
scrivo il tuo nome su campi ondeggianti 
di biondo grano pane sul nostro desco 

scrivo il tuo nome sul sangue delle guerre 
Il pianto dei bambini orfani 

scrivo il tuo nome 
Libertà 

Luciano Piazza 
 
 
 



4 Maggio 2011 
 
Ad Arsago Seprio, si è svolto nel Circolo Culturale Concordia, con gli studenti delle scuole 
secondarie di primo grado, la seconda edizione “ Sicurezza nel Lavoro e nelle Scuole”. 
Hanno partecipato all’edizione, i dirigenti Provinciali INAIL e ANMIL ed alcuni infortunati 
Arsaghesi.  La Sicurezza è una cultura da indossare tutti i giorni ed è bene che ai giovani, lavoratori 
del domani, venga inculcato il senso della responsabilità per ovviare e sconfiggere i pericoli più 
grossi primo tra tutti la superficialità  da cui si deve guardare per diventare più consapevoli. 
I dati statistici ci dicono infatti che la maggior parte degli incidenti avvengono in età giovanile, 
menomazioni che accompagneranno l’infortunato per tutta la sua vita.  
 
Lo sviluppo del sistema Paese e dello stesso welfare, come sintetizza il libro verde del Ministro 
Maurizio Sacconi, punta ad esaltare il ruolo della persona nella costruzione di una vita “buona” 
grazie al suo lavoro, alla sua capacità di produrre ricchezza  e quindi benessere sociale. 
 
Ed è proprio sulla necessità di un salto culturale che siamo chiamati ad elaborare  la vostra 
formazione ed informazione. 
La sicurezza deve diventare un patrimonio per tutti i cittadini e i giovani che si avvicinano al mondo 
del lavoro  devono essere dotati di questa sensibilità e formazione adeguata per essere informati e 
formati. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



24 Maggio 2011 
 
Nella sala Consigliare della Provincia di Sondrio si è svolto un convegno riguardante l’importanza 
della sensibilizzazione e dell’informazione sui temi della sicurezza sul lavoro da riservare agli 
studenti ed ai giovani: a coloro che si affacceranno in futuro nel mondo del lavoro e per i quali 
quindi può rivelarsi utile, se non cruciale, sin da ora un’adeguata formazione. 
 
L’ambito scolastico è fondamentale per la diffusione dei valori della prevenzione e della sicurezza, 
non solo perché si tratta di un luogo di studio per i ragazzi  e di lavoro per il personale docente e 
non docente,ma anche perché rappresenta un momento essenziale per l’interiorizzazione di concetti 
e valori, perché i giovani non si presentino sul mercato del lavoro sprovvisti di quell’attenzione 
necessaria alla propria salute e alla salvaguardia della propria persona.  
 
Al suddetto convegni hanno partecipato il Presidente Antonio  Di Bella  ed il vice Marco Romano 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

Alla manifestazione sono intervenuti; 
 

Marinella De Maffutiis ,  responsabile Ufficio Comunicazione e Relazione Esterne. 
 
Enza Scarpa,  Direttore Sede INAIL di Sondrio. 
 
Nicola Montrone,  Dirigente Ufficio Scolastico Provinciale di Sondrio. 
 
Emilio Giacomelli, Presidente Provinciale ANMIL di Sondrio. 
 
Walter Ferrari ,  Presidente Regionale ANMIL. 
 
Franco Bettoni,  Presidente Nazionale ANMIL. 
 

 



27 Maggio 2011 
 
Delegazione Provinciale formata da Marco Romano, Maria Caccaro e Silvano Pedroni al Convegno 
di Bergamo.  
Nuovi modelli di organizzazione e nuovi rischi per la salute e sicurezza sul lavoro. 
 

 
 
 

 
 
 
 



 
1 Giugno 2011 
 
Nella sede dell’INAIL a Varese  si è svolta la premiazione dei lavori fatti dagli studenti della scuola 
di primo grado, in merito al concorso svoltosi a Varese nel Collegio De Filippi il dieci marzo scorso 
dal titolo “Scuola di Prevenzione” 
Sono così stati premiati i migliori lavori scelti da una apposita commissione  fra elaborati , disegni , 
temi appropriati. 
Sono stati premiati con borse di studio le scuole di Porto Ceresio e di Bisuschio.  
Presenti alla premiazione una delegazione Provinciale ANMIL , formata dal Presidente Di Bella e 
Caccaro, i dirigenti INAL e vari Docenti scolastici con gli studenti. 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



9 Giugno 2011 
 

 
 

 
Il giorno nove giugno, l’associazione è stata colpita improvvisamente dalla morte del Consigliere 
Provinciale  Giannino Secchi, una persona che, con la sua presenza ed il suo impegno, ha condiviso 
e promosso momenti importanti per la nostra categoria e già Presidente Provinciale  negli anni 
ottanta. Nato il 27 05 1931 a Ferrera (Va) è stato insignito Cavaliere al merito della Repubblica.  
L’intero Consiglio dell’Associazione ANMIL, a cui si aggiungono i vari delegati comunali e gli 
associati, esprimono, attraverso il Presidente Di Bella, le più sentite condoglianze alla famiglia 
Secchi.A volte non si apprezza mai fino in fondo ciò che la vita ci dona, non pensando che sia un 
tesoro da poter perdere.   
“ In una società profondamente cinica come la nostra, che nello stesso tempo è nemica della vita e 
rimuove la morte, le tragedie fanno scattare impreviste gare di solidarietà. Quegli uomini così 
lontani dal nostro mondo, per cultura, tradizioni e stili di vita, uomini che sembrano appartenere 
quasi ad altre epoche storiche, diventano improvvisamente persone da soccorrere. E questo 
sentimento ci rende consapevoli di qualcosa di misterioso che ci unisce tutti e che si chiama natura 
umana. È questa natura che ci permette di soffrire per le persone che soffrono, è questa stessa 
natura che ci rende felici quando possiamo alleviare la sofferenza altrui”. 

Susanna Tamaro  
 
 

Riflessioni 
O silenziosa e umana gente 
siete uno accanto all’altro 

nel sereno riposo dei vostri giacigli 
diteci quante parole d’offesa 

avete tra voi, resa amara la vita, 
intercedete per noi 

perché sostando nella sintesi 
dei vostri ricordi 

la vita, l’armonia scendono 
a modellare le nostre vuote e troppo spesso 

agitate esistenze. 
  Luciano Piazza 



22 Giugno 2011 
 
Il 22 giugno, dopo un anno e mezzo  di lavoro ho terminato il libro sui monumenti che riguardano 
gli incidenti sul lavoro sparsi nella nostra Provincia. 
Il titolo “Il dolore che non aspetti”.  Perché questo titolo? semplicemente perché nessuno delle 
persone che si sono infortunate certamente non se la spettavano, ne tantomeno i famigliari delle 
persone decedute. 
Nella scrittura del libro ho lasciato aperto molti capitoli, fonte di discussione: dalle morti bianche 
alle malattie professionali, al Mobbing, alla disabilità, agli incidenti di serie A e di serie B, al dolore 
che rimane e molto altro ancora.  
La vita è il massimo bene che ogni persona ha, essa va difesa con tutte le nostre forze. 
 

 

 
 
 
 
 



17 settembre 2011 
 
A Caronno Varesino in sostituzione di Muraro Nicolò,  il quale ha svolto per  molti anni il compito 
di delegato comunale rappresentando la nostra associazione ANMIL in seno alla comunità 
caronnese al quale va il nostro più vivo ringraziamento,  è stato eletto il nuovo delegato comunale 
nella persona del sig. Panoli Giuseppe. A lui auguriamo un buon e proficuo lavoro. 
 
Il Presidente Provinciale Antonio Di Bella, assieme al consigliere regionale e rappresentate 
provinciale nel Consiglio Nazionale Enrico Andreetto, ha seguito dei corsi di formazione 
professionali  a Roma  nei mesi di Giugno, Luglio e Settembre: corsi di formazioni e  
comportamentali  sicuramente utili per una sempre e migliore rappresentanza  di qualità e di 
approccio con altre realtà associative e istituzionali. 
 
La preparazione oggi è più che mai indispensabile: l’importanza dell’inserimento di un nuovo 
gruppo dirigenziale, frequentare lezioni, seguire un processo di apprendimento con nuove 
motivazione, favorire un percorso di cultura associativa, non potrà che far bene all’ANMIL.  
La programmazione di nuovi cicli deve tenere conto delle priorità, tenendo sempre  presente una 
vera informazione  e formazione specifica é dalle carenze che bisogna partire per poter migliorare 
ed essere sicuri di centrare gli obiettivi. 
Doveroso un grazie per il loro impegno. 
 
Affrontare le problematiche relative alla gestione ANMIL esistenti e di quelle derivanti 
dall’innovazione, approfondire la metodologia dell’indagine, la capacità critica dell’analisi di 
progetti nuovi, protocolli sperimentali ecco tutti gli impegni per una corretta effettuazione di ricerca 
e di divulgazione dell’associazione ANMIL. 

 
 
 
 

    
 
 
 

                     Il simbolo del lavoro                                                       Andreetto Enrico 
 
 
 
 
 
 



6 Ottobre 2011 
 
È una buona notizia per l’associazione ANMIL Provinciale, la quale viene inclusa nel Comitato 
Nazionale Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro INAIL  
 
 

 
 
 
 
 
 
 



9 Ottobre 2011 
 
La 61° Giornata Nazionale per le vittime degli incidenti sul lavoro è stata celebrata a Tradate. 
La giornata vuole essere, prima di tutto, un momento di incontro tra le forze vitali della società, per 
non dimenticare, ad esempio, che negli ultimi 5 anni in Italia si sono verificati oltre cinque milioni 
di infortuni sul lavoro che hanno provocato quasi 200.000 invalidità ed oltre 7.000 morti e per 
sottolineare, una volta di più, che uno Stato civile non può permettere che si creano situazioni 
discriminanti tra cittadini. Tradate è sicuramente una città sensibile al dramma delle “ Morti 
Bianche” .  
L’Amministrazione Comunale infatti l’anno scorso, in occasione della giornata nazionale dedicata 
alle vittime degli incidenti sul lavoro, ha  affidato al fotografo Moreno Di Trapani il ruolo di 
sensibilizzare la popolazione sul tema delle morti bianche con un’opera che l’artista ha voluto 
rendere tangibile in un modo crudo, ma diretto. Per una settimana il centro cittadino è stato 
disseminato di croci e lumini a ricordo delle vittime. Quest’anno, invece,  in alcune vie al centro 
della città sono state disegnate sull’asfalto delle sagome umane, sagome che stanno ad indicare, 
ancora una volta, la gravità del fenomeno. L’amministrazione dimostra così di essere attenta al 
grave problema  della sicurezza sul lavoro.    

 
 

 
 

Nelle foto, alcuni momenti della manifestazione in piazza e nella nuova sede ANMIL con le 
autorità e la famiglia di Davide  Bascialla. 



Nella foto sotto la targa a ricordo di Bascialla  affissa all’entrata della sede stessa. 
Durante la parte istituzionale vengono consegnate alcune targhe, alla famiglia di Bascialla per la 
creazione della nostra sezione a Tradate, al comune per la gradita ospitalità ed alla ditta Tegomont 
per avere sponsorizzato il libro “ Il dolore che non aspetti”   
 

 

 
 
 
 

 
 
 



 
 

Al termine del pranzo, svoltosi presso il ristorante “Il Cenacolo” di Venegono Inferiore, vengono 
ringraziati da parte dell’ANMIL con targhe ricordo, Pagani Giuseppe e Lomazzi Pasquale per 
l’impegno svolto a favore degli infortunati di Tradate . 
 
 

 

 
 
 
 
 



24 Ottobre 2011 
 
Settimana Europea sulla Salute e la Sicurezza sul Lavoro, che si svolge dal 24 al 28 ottobre. 
Convegni, Conferenze, Mostre, Sessioni e attività varie si svolgano nella Provincia. 
 
L’argomento cardine  è la Salute  e Sicurezza sul Lavoro ridurre il numero degli infortuni sul lavoro 
e malattie professionali è l’obiettivo della settimana Europea. 
 
Una delegazione ANMIL porta il nostro contributo a due scuole Secondarie di Primo grado: alla 
scuola  A. Ferrarin di Venegono Superiore ed alla scuola E. Fermi di Venegono Inferiore. 
Viene spiegato agli studenti, oltre cento, la facilità con cui si può incorrere in un infortunio. 
Con l’intervento di nostre testimonianze, molto apprezzate, si è cercato di far capire ai ragazzi il 
vero dramma a cui va incontro l’infortunato. 
A detti incontri hanno partecipato i dirigenti dell’ANMIL di Monza in qualità di osservatori. 
 

 
 
 

 



 
25 Ottobre 2011 
 
Il Presidente Di Bella e il vice Romano sono stati invitati da INAIL, ASL  e Camera di Commercio, 
al centro Congressi di Villa Ponti Varese, per un Convegno dal titolo “Osservatorio Provinciale 
Infortuni sul Lavoro nel territorio di Varese attraverso un arco temporale di dieci anni”. 
 
La giornata è stata aperta con il saluto delle autorità a cui è seguito la presentazione 
dell’Osservatorio provinciale infortuni dell’ASL, dall’intervento del prof. Aimetti per la Camera di 
Commercio di Varese e  l’illustrazione dell’INAIL da parte della dott.essa Gentile, direttore INAIL 
di Varese. 
Altri interventi da parte di aziende e addetti con una analisi generale.  
 
Si è poi proseguito con il trend degli infortuni dal 2001 al 2009 ed il focus su alcuni settori 
produttivi  del  territorio di Varese tenuti dal dott. Calderini e dalla dott.essa Calazavara. 
Si è discusso poi anche dei gruppi di lavoro ALSI e INAIL per flussi informativi. 
 
Il protocollo di intesa,  firmato subito dopo il convegno, è un modo per fare squadra arrivando ad 
agire in maniera capillare, diffondere la cultura della prevenzione è fondamentale: occorrono 
consigli semplici e mirati che i lavoratori possono mettere in pratica. 
 
Un accordo che ha avuto il patrocinio della Prefettura e della Camera di Commercio da Varese a cui 
hanno aderito l’Unione degli Industriali Api (Associazione piccole e medie industrie), 
Confesercenti, Uniascom-Confcommercio, Associazioni artigiani e organizzazioni sindacali Cgil, 
Cisl, Uil.  

 
 

       
 

 
 

Antonio Di Bella                                        Marco  Romano  
 
 

Ora mi sembra giusto e doveroso  dire “grazie” a Marco Romano che, nella figura di vice 
presidente,  ha svolto il suo lavoro instancabilmente, correndo a destra e a sinistra, portando 
pratiche di qua e di là, sempre silenziosamente attivando un comportamento encomiabile. 

 



18 novembre 2011 
 
La nostra Associazione Provinciale è stata invitata alla presentazione del libro  
“MORTI  BIANCHE” di Samanta Di Persio. Prefazione di Beppe Grillo. 
Presentazione presso il circolo CUAC centro polifunzionale e culturale SEL di Gallarate. 
Diario dal mondo del lavoro: morti, infortuni, malattie , come cambia la vita di chi ne viene 
coinvolto, cosa fanno i sindacati e che ruolo svolge la politica.   
Coordinatore  Roberto Abelli portavoce del SEL. 
Alla presentazione del libro sono intervenuti, oltre all’autrice Dott.ssa Di Persio, il Dott. Andrea 
Bagaglio medico del lavoro, Salvatore Minardi CGIL, Silvano Pedroni ANMIL. 
Un bel libro di 168 pagine di dolore, suddiviso in 41 capitoli.   
Con questo libro si fa una sorta di testamento senza beneficiari, anzi con famigliari che restano 
troppe volte senza assistenza e in completa solitudine.    
Il giorno dopo a Travedona Monate continua la presentazione del libro con l’intervento del 
Presidente Di Bella, l’avvocato Dalla Chiesa (legale ANMIL), il dott. Bagaglio e la Dott.ssa    
Di Persio. 
Hanno presenziato alla manifestazione anche Caccaro e Romano.   
 
 
 

 
 
 



 
23 Novembre 2011 
 
 
Siamo stati invitati dall’ANMIL di Monza  per partecipare al convegno: 
Sicurezza sul Lavoro.  
Hanno partecipato il Presidente  Di Bella, Caccaro, Piazza e Valota. 
 
 

 
Molti gli interventi: 
 
Il Presidente Priv. ANMIL di Monza, Firmino Di Barbora  .  
Il Sindaco della Città di Monza,  Marco Mariani.   
Il Prefetto di Monza,  Renato Saccone.  
Il Presidente della Provincia di Monza e Brianza,  Dario Allevi.  
L’assessore Provinciale al lavoro, Giuliana Colombo. 
Il segretario Generale CISL della Lombardia, Gianluigi Petteni. 
Il responsabile  Servizio e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro ASL Monza e Brianza , Lucia Rizzi. 
Direttore generale INAIL Aniello Spina. 
L’Assessore Regionale all’istruzione e formazione lavoro , Gianni Rossoni. 
Responsabile Sicurezza e Qualità di Worthngton Flowserve, Giancarlo Isella.  
Una testimonianza di un infortunio sul lavoro.  
Presenti studenti delle scuole superiori. 
Il tutto coordinati dal Presidente Regionale, Walter Ferrari.  



 



 
 
Nel corso dell’anno 2011.  
 
Come negli anni precedenti, Dante Valota partecipa agli inviti che l’ASL Provinciale,  rivolge 
all’ANMIL periodicamente.  
L’ASL è la gestione Regionale della Lombardia in materia di progetti sulla sicurezza nel lavoro 
occupandosi di vari rami: dalle costruzioni, all’agricoltura, ai tumori rischio cancerogeno, alla 
logistica e trasporti, alle patologie da sforzi ripetuti, agli stress e lavoro, alla sicurezza di macchine 
ed impianti ecc.  
L’Associazione  rivolge a Valota un sentito “grazie”  per l’impegno fin qui profuso. 
 

.  



Un grazie  anche a Vincenzo Di Modugno e Giuseppe Pachiera, per la loro coerenza ed impegno; 
per l’adeguamento della sezione, aggiornata alle attuali esigenze  di sicurezza e di funzionalità 
amministrativa, il tutto nel totale  interesse della nostra Associazione.  
 

  

                                         
 
 

            Vincenzo  Di Modugno                                                             Giuseppe   Pachiera           
 
Dopo l’ inaspettata morte di Giannino Secchi, il suo posto di consigliere provinciale è stato 
occupato da Lodovico Pescara, delegato comunale di Caronno Pertusella. 
A lui l’intero Consiglio augura un buon e proficuo lavoro. 

 
 
 

 
 
 
 

Lodovico Pescara 
 
 



Il Crepuscolo della Terra 
 

Langue la terra ferita 
l’uomo con il suo profitto 

lentamente lentamente 
le toglie la vita. 

Ed è la terra che geme 
la terra che cerca il suo seme 

metropoli dal grigio 
cemento invasivo 

meno verde ecomostro visivo. 
I mari, gli oceani  

lordati dal nero petrolio 
compagnie petrolifere senza scrupoli 

rialzo delle azioni nel loro portafoglio. 
Ritorniamo ai tempi antichi 

 di frate sole 
e l’ olezzar del profumo 

di rose e viole  
la volta celeste fustellata di stelle 

un grazie al creatore per tante cose belle. 
Luciano Piazza 

 
 

 
 
 
 

Le parole che vengono dal cuore  sono sincere ed illuminanti, 
perché riflettono la  nostra vita. 

Le circostanze e l’ambiente hanno influenza su di noi, 
ma noi siamo responsabili di noi stessi. 

 



22 Dicembre 2011 
 
Anche quest’ anno è terminato;  la disponibilità sempre garantita e per la consapevolezza condivisa 
dai delegati e dai soci sostenitori per attivare sinergie e spendere al meglio le scarse risorse 
disponibili, sempre di più costituisce oltre che un dovere una necessità.    
I risultati conseguiti esplicitano soltanto una parte di un impegno esercitato con la speranza di 
soluzioni  e continuità, un lavoro  spesso silenzioso  nel tentativo di garantire prestazioni lavorative 
di qualità  nell’esercizio quotidiano di equilibrio ed imparzialità. 
 
Un grazie particolare a Luciano Piazza  per avermi dato la possibilità di inserire nel libro  
“il Dolore che non aspetti”, una parte  della sua vita, il suo lavoro e l’arrivo della malattia 
professionale con i suoi annessi e connessi.  
Un altro grazie va alla sua vena poetica, inserendo così alcune sue poesie appropriate  ai  temi dei 
vari capitoli. 
 
Il  grazie va ora al Presidente Antonio Di Bella che, non sto qui ad elencare le varie corse a Roma 
per le riunioni della Consulta e tutti i vari incontri con ASL, INAIL e via dicendo; il suo modo di 
agire  equilibrante ha saputo coinvolgere a più riprese l’intero consiglio, amalgamando le varie 
anime di ognuno di noi  nell’interesse esclusivo dell’Associazione.   
 
Questo è quanto ho notato  partecipando alle varie manifestazioni e tutto quanto ho potuto recepire 
nel corso dell’anno 2011. 
 

Una sola potenza salvatrice mette argine al dilagar dell’umano egoismo, nobilita  l’azione e 
innalza i cuori.  “ Essa è il lavoro”. 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’incudine è il simbolo del lavoro: il lavoro può renderci felici: gli interessi, le disposizioni, il 
contesto sociale, la personalità influenzano la capacità del lavoro fornendo soddisfazioni.  
Sono assemblati tra loro: le opportunità, le soddisfazione nelle sfide, gli aspetti della vita. 
Atteggiamenti, valori, fattori, possono contribuire, da un lato, al senso di soddisfazione nel lavoro 
e dall’altro  alla felicità nella vita.    

Il Consigliere Silvano Pedroni 


